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Programma dettagliato

VENERDÌ 27 GIUGNO 2025
La 5a Edizione ospita TRAMPOLINO VETRINA 2025 - A.C.C.I. Associazione Circo Contemporaneo Italia, che presenta gli spettacoli work in progress vincitori del BANDO TRAMPOLINO, in collaborazione con Manicomics Teatro e la Manifestazione «Venerdi Piacentini 2025»

ore 17.00/17:30 - Chiostro di Via Scalabrini 19 
Luca Piallini in «L’omino blu» 
verticismo su edifici, da «L'omino della pioggia» di G. Rodari.

L'omino blu è un personaggio ispirato a d una delle favole più rappresentative scritte dal grande autore italiano Gia[image: omino blu vertical show.jpeg]nni Rodari: l'omino della pioggia.Lo scrittore e grande poeta, ci dimostra che dedicare la propria arte ai bambini non è un modo per chiudersi in una nicchia di pubblico ma un punto di vista per osservare la realtà nei suoi risvolti tanto meravigliosi...quanto drammatici.

Lo spettacolo si ispira al testo senza rappresentarlo pedissequamente ma coglie le suggestioni del personaggio e ricrea il suo ambiente in chiave onirica.
Prende spunto dalle parole della fiaba per accarezzare con lievi pennellate, tematiche ambientali divenute, ahimè, di tragica attualità. L'omino blu vive nel cielo, si muove tra le nuvole ed ha a che fare con gli eventi atmosferici sempre più imprevedibili e d importanti.

Siamo certi che alluvioni e siccità siano causate dai lunghi sonnellini del simpatico ometto?
O forse questo geniale frutto della fantasia dell’autore è un modo per porre un poetico rimedio a disastri perpetrati dall’uomo? Rimedio o non rimedio, quel che si vuole lasciare è u n o stimolo a riflettere sull'incombenza della questione ambientale.

Le alluvioni, la siccità sono eventi sempre più presenti nel nostro quotidiano ma la leggerezza del personaggio sgrava questi temi da una narrazione catastrofista conservandone sì il dramma ma in un ambito poetico che tende a coinvolgere il pubblico sul piano emotivo.
Quale mondo lasciamo a chi verrà?

Luca Piallini
Artista di strada freelance - trampoliere, giocoliere, cantastorie, fisarmonicista, danza con fuoco, fachiro, lavoratore in quota professionista, acrobata cereale, laureato in lettere, fondatore della Compagnia Teatro Verticale. Oggi libero artista e creatore teatrale.
Lara Patrizio
Attrice con competenze musicali/musicoterapiche, cantrice, esploratrice, appassionata della voce nelle sue molteplici declinazioni ed inter/azioni. Attrice con competenze musicali/musicoterapiche, cantrice, esploratrice.
Conduttrice di workshop e percorsi di pratiche vocali. Ideatrice di progetti e conduttrice di laboratori/percorsi teatrali (e talvolta musicali) in contesti formativi (professionali e non) educativi, di vulnerabilità sociale, in ambiti di cura.

18.00/18.30 - Teatro Manicomics, Via Scalabrini 19 
Incipit Company in «Io Bestia» 
corda aerea, ruota cyr, teatro e danza sulla bestialità
Regia di Daniela Vairo - Produzione INCIPIT COMPANY
Ispirato a «The animal farm» di G. Orwell

George Orwell, con “la Fattoria degli animali “ (1945) è stato la scintilla prima che ha acceso la nostra creatività: “Le creature di fuori guardavano dal maiale all’uomo, dall’uomo al maiale e ancora dal maiale all’uomo, ma già era loro impossibile distinguere fra i due”

Due artisti in scena. Discipline: corda aerea, la ruota cyr, il teatro e la danza. L’obbiettivo dello spettacolo è quello di mettere in dubbio l'umanità dell’umano e la bestialità del maiale.
Partendo da questi due concetti la scrittura scenica punta a confonderli, mischiarli, paragonarli e scambiarli attraverso immagini e azioni che si costruiscono intorno ale discipline di circo contemporaneo. Lo scopo è di stimolare una riflessione su alcune caratteristiche e peculiarità dell’essere umano.
“Quel che non ti uccide, ti ingrassa”.
La ricerca artistica - Il punto di partenza di questo spettacolo è la riflessione personale ed intima che cerca di rispondere alla domanda: qual è la mia parte maiale, e perché cerco di nasconderla? Pensiamo che nasconderla? Pensiamo che l’umano e il maiale si somiglino molto, ma allo stesso tempo, questo paragone ci disgusta. Noi invece vogliamo abbracciare questa idea.
Nella nostra società associamo il maiale con aggettivi piuttosto crudeli, lo identifichiamo come l’imbuto di tutto ciò da cui l’umano colto e saggio tende a staccarsi ed elevars[image: 20210417_EliaSteChala_ResidenzaNovara_phAndreaMacchia_2837.jpg]i. Noi vogliamo invece ricordare che in realtàsiamo in gran parte maiali. Si sviluppa il dualismo uomo/maiale, il conflitto interno tra umanità e bestialità, l’istinto di sopravvivenza, il terrore della solitudine o della povertà, il riconoscimento sociale. I nostri attrezzi di circo sono la corda e la ruota cyr, rispettivamente una linea e un cerchio. Questi attrezzi ben si prestano alla drammaturgia e alla creazione d’immagini, al confronto tra elementi: la natura della corda definisce un sopra e un sotto, un metaforico ponte verticale che unisce suolo e soffitto, cielo e terra, mente e corpo, etereo e mondano. La corda sarà anche l’elemento che rispecchia La cruda ascensione verso la conoscenza e la presa di coscienza che dà inizio alla trasformazione in umano. Visto di un’altra prospettiva dell’umano contro la sua parte maialesca. Perché il maiale dovrà ascendere sulla corda per poi scendere umano. La ruota Cyr è una prigione in cui l'artista del violino rimane intrappolato, perché è anche la sua condanna. La ruota domina il maiale e fa morire l’artista che era prima.
Il confronto emozionale - Uno dei capisaldi di questo lavoro è il contrasto, volutamente provocatorio tra emozioni ed Immagini. Lo spettacolo alterna immagini crude, che stuzzicano la nostra coscienza, i nostri punti deboli, ad immagini surrealiste, a volte tratte da scene quotidiane, a volte basate completamente sull’assurdo ed il comico.
Gli elementi scenografici sono concepiti a doc per creare e disfare molteplici fare molteplici universi che si incrociano e interagiscono in modo continuo. La nostra non è una storia lineare, ma, piuttosto una sequenza di immagini che come i rami di un albero, sono a se stanti, ma sempre connesse al filo conduttore che è il tronco centrale. Filo conduttore che è la dualità uomo/bestia.
La Compagnia - Come è successo a molti, il Covid e il lungo periodo di stallo, ci hanno messo a dura prova e quasi abbiamo abbandonato tutto al suo appena abbozzato incipit. Tuttavia la dea fortuna ci è venuta incontro e la compagnia torinese Fummachenduma ci ha offerto supporto ed un locale dove creare. Così abbiamo trasformato le nostre frustrazioni in benzina creativa. Va detto che alla nascita della compagnia, i due artisti fondatori erano Elia, specialista di rue cir, e Chiala, giocoliere. È stato poi, durante il periodo del Covid, nei locali di Fumachenduma, che si è aggiunto Stefano, all’inizio solo come tecnico, e poi come artista attivo e proficuo in scena. Per qualche tempo Incipit company ha contato al suo interno 3 artisti, ma recentemente Chala ha deciso di cambiare rotta di vita e la scena è rimasta in mano ad Elia e Stefano. Abbiamo dovuto riadattare il materiale e definire il nuovo percorso che avremmo dovuto fare in due, alla fine è stata come iniziare di nuovo da zero, ma questo processo ci ha affiatato e unito di più in merito a li obbiettivi dello spettacolo. La creatività è come la plastilina, hai un idea iniziale, ma fino all’ultimo non sai la forma definitiva che prenderà la tua scultura. L’aggiunta della figura del regista è stata senza dubbio la svolta più importante per il nostro lavoro. Daniela, ha una sensibilità ed un gusto artistico molto affinati, frutto del suo percorso personale ed artistico. Quando con noi ricorda i consigli e le regole sceniche di Franco Dragone, piuttosto che Giuliano Peparini e Anne Tourniè o Luca Dragone, ci rende fieri, perché è un po’ come aver vissuto con lei quei momenti emozionanti, sotto la direzione di giganti dello spettacolo. Noi siamo motivati, crediamo in ciò che facciamo e sappiamo che abbiamo intrapreso la strada giusta, come? Perché questa strada ha un cuore e per tanto merita di essere percorsa!
STEFANO CAMERATI Nato in Rancagua del Cile nel 1992. Ha cominciato La sua formazione circense a 19 anni nella scuola di circo Elevarte CircoYoga, in Santiago, il 2013 ha partecipato nella notte di gala della Convencion nacional de circo y arte callejero in Cile. Artista vincitore della categoria aerea nel Festival di circo di La Reina (Santiago, Chile) 2016. Il 2018 si laurea come psicologo della università Diego Portales in Santiago e viaggia in ’Italia a studiare circo alla scuola di circo Flic, da cui esce con il suo numero di corda “Metrottola” (2019) che è stato esibito a la Rope meeting di Barcelona il 2019. e un progetto di spettacolo di mezz’ora “Echo” (2020). N’Italia ha cominciato a lavorare come insegnante di acrobatica aerea e circo integrale per bambini in diverse scuole di circo come la Flic, Teatrazione, La Fucina del Circo e Synergika. Ed effetuato dei workshop di corda dinamica negli spazi di circo fumachenduma (Italia 2020) Zircozaurre (Bilbao, Spagna 2022), Momentum (Atena, Grecia 2023). Il 2024 ha organizzato la prima Jam Dinamica di corda e tessuti aerei in SLIP (Italia). Come artista ha lavorato in diverse opere, come ballerino ed artista circense insieme alla compagnia di danza ed spettacoli Show Me. In collaborazione alla scuola di musical Gypsy Academy ha lavorato come acrobata aereo in The Greatest Show Man Musical Concert sotto la regia di Neva Belli al Teatro Alfiere (Torino).
ELIA BRUNO Nato a Cuneo (Italia) il 20 maggio 1997, si approccia alle arti circensi all’
età di 7 anni all’interno della scuola di circo Fuma che N’duma dove conoscerà Francesco Sgrò e la disciplina della roue cyr. terminata la scuola alberghiera , all’ età di 19 anni, frequenta la Flic scuola di circo (Torino). Spinto dall’ amore per la scena , dopo il primo anno crea Ma-Triò uno spettacolo autoprodotto di 45 minuti ( presentato a cuneo e ripetuto all’interno del mamatita festival in Sardegna insieme a Daniele Manassero e Andrea Cutrì ). terminati i tre anni di formazione finirà la Flic nel 2019 con la creazione di : ” Ambedue“ progetto personale di roue cyr . Terminata la formazione decide di dedicarsi all’insegnamento del circo e alla realizzazione di spettacoli sia come interprete che , successivamente , come autore; comincia così una lunga e duratura collaborazione con i Sonics (compagnia di circo) con i quali sarà interprete di spettacoli ed eventi che lo porteranno in Romania, Ungheria, Italia , Arabia Saudita e Emirati Arabi . Lavora inoltre ,con Francesco Sgrò e Pino Basile, come interprete all’interno dello spettacolo : ”Nel Tempo” prodotto da : ” SpellBound dance” Company. In collaborazione con la scuola di musicall : ”Gipsy Accademy” lavora come interprete ed artista di Roue Cyr alla realizzazione di : ”The Greatest Show Man“ andato in scena al Teatro Alfieri di Torino sotto la regia di Neva Belli.
Regia di DANIELA VAIRO Inizia la sua carriera come ginnasta, partecipa ai campionati del mondo di Indianapolis e si qualifica per le olimpiadi di Barcellona. In seguito studia, danza classica e contemporanea, recitazione e canto.
Dalla ginnastica passa al Rock and Roll acrobatico e li vince il campionato del mondo a squadre con il team italiano. Come prima esperienza professionale, partecipa alla creazione del musical Pinocchio con la Compagnia della Rancia e lavora come ballerina acrobata con la compagnia Materiali Resistenti. Nel 2004 la sua carriera ha una svolta decisiva, partecipa alla creazione dello spettacolo Le Reve, in scena a Las Vegas, con la compagnia Dragone, diretta da Franco Dragone, con il quale torna a collaborare ad Abu Dahabi per Story of a fort, a legacy of a Nation. Lavorare con Franco Dragone come direttore e Giuliano Peparini come coreografo plasma indelebilmente il suo modo di vedere e fare spettacolo. Nel 2009 torna in Europa dove lavora come libera professionista e collabora con la compagnia Les Farfadais. Con les Faefadais inizia a fare esperienza come direttrice e coreografa oltre che come artista e coordinatrice. Tra il 2009 e il 2018 lavora a più riprese, come solista e in duo al Casinò Lisboa, a Lisbona. Dal 2012 inizia una collaborazione con il Cirque Gruss, circo nazionale francese, dove lavora come artista solista. Nel 2018 lavora come solista, con la specialità del cerchio aereo per la compagnia francese Adagio productions, nello spettacolo Le Cirque Cabaret. Nel 2019 inizia a lavorare con la compagnia Celebrity Cruise dove oltre a farsi distinguere come artista, guadagna la fiducia della compagnia per creare atti e dirigere la messa in scena di spettacoli. Daniela è anche istruttrice diplomata e dottore in Architettura, ma la sua passione è il teatro, e lo spettacolo vivente. C’è troppo da amare in scena p

19.00/19.30 - Teatro San Matteo - Vicolo S. Matteo 6 
Claudio Cremonesi, Ass. Cult. Piazzato Bianco in «Striptease» 
ricerca tra danza e clown contemporaneo

di Claudio Cremonesi e Silvia Gribaudi - con Claudio Cremonesi - regia coreografica: Silvia Gribaudi - Testi e giocoleria: Claudio Cremonesi - Assistente alla regia: Francesca Albanese - Luci: Alessandro Palumbi - Styling: Erica Sessa - Musica: Autori vari e LSKA/ Luca Scappellato - Produzione: Ass. Cult. Piazzato Bianco e Zebra - con il sostegno di Spazio Magnete (ECATE), Milano e Centro Culturale Rosetum, Milano

STRIPTEASE è uno spettacolo di circo e danza.
Il giocoliere in scena è un uomo over 55 che porta domande e riflessioni sul valore poetico dello spogliarsi e del lasciar andare a partire da esercizi che si susseguono come in uno spogliarello.
In questo spettacolo la fragilità diventa la ricerca essenziale per cogliere quell’ intimità che disarma e offre visioni di un altro umano possibile. La pratica del Clown che è vincente nel fallimento e che ha dimestichezza col perdere, con il mettersi a nudo, svela le contraddizioni delle regole.
L’uomo in scena recita: “Mi sento come un giocoliere al contrario, un giocoliere a perdere. Perdere cosa? perdere cose…”
Quando un giocoliere perde? Quando le cose cadono? Perdere vuol dire cadere? È possibile continuare a giocare dentro alle continue cadute? Che cosa siamo dipost* a perdere? Che cosa siamo dipost* a lasciare andare?
STRIPTEASE nasce dall’incontro di Claudio Cremonesi giocoliere, attore, clown con Silvia Gribaudi coreografa e danzatrice. Il linguaggio dello spettacolo attraversa il circo, la danza e la parola. “Abbiamo lavorato partendo dall’usare i numeri di giocoleria come espedienti per parlare di altro” spiega Claudio Cremonesi. “Il mio sguardo è stato più sul corpo” - dice Silvia Gribaudi - “sono colpita dalla fisicità di Claudio e dal suo movimento, dal suo modo di sentire ed interpretare la musica. Claudio ha lavorato sulle partiture di giocoleria al servizio del senso di quanto volevamo raccontare in questo spogliarello dedicato al perdere cose. Francesca Albanese come sguardo esterno ci ha aiutato a mettere a fuoco parole e immagini per raccontare uno spogliarello poetico.”

Claudio Cremonesi | Performer è attore, clown, giocoliere ed[image: Cremonesi-2.jpg] equilibrista. Nasce nel 1968 a Milano ed è sulla scena come artista di strada e di teatro dalla fine degli anni 80. Realizza spettacoli da solo e in collaborazione con altre compagnie passando dalle grandi platee internazionali alle feste di paese, dai teatri alle piazze, dalle scuole ai circhi sempre con il piacere di incontrare il pubblico e giocarci insieme. E’ inoltre regista, formatore, costruttore di oggetti per la scena.
www.claudiocremonesi.it

Silvia Gribaudi | Regia è una coreografa italiana e artista nelle arti performative. Dal 2004 ha concentrato la sua ricerca sull’impatto sociale dei corpi, ponendo al centro del suo linguaggio coreografico l’elemento comico e la relazione tra pubblico e performer. La sua produzione più recente è GRAND JETÉ (2023), coproduzione con MM Contemporary Dance Company (IT), La Biennale de Lyon (FR), Théâtre de la Ville (FR), Rum för Dans (SE), Torinodanza Festival (IT), International Dance Festival TANEC PRAHA (CZ), Zodiak - Side Step Festival (FIN), National Theatre Brno all’interno del Theatre World Festival Brno (CZ).
www.silviagribaudi.com

Francesca Albanese | Assistente alla regia è un’attrice nata a Milano nel 1972, comincia la sua attività teatrale nel 1992. È tra le fondatrici di Qui e Ora Residenza Teatrale, compagnia teatrale che porta in scena tematiche del presente attraverso la commistione di linguaggi diversi e che cura progetti culturali che mettono territori e cittadinə al centro della sperimentazione artistica. Con Qui e Ora realizza diversi spettacoli come interprete tra cui Vertigine della lista, Ladies Body Show, My Place.

21.00/21.30 - Spazio Manicomics, Via Scalabrini 19 
Duo Bau in «Doppie Punte» 
acrobatica/mano a mano sul tema delle relazioni umane 

Un groviglio informe di corpi invade lo spazio scenico, come un'entità che si forma e si trasforma in continuazione. I movimenti, inizialmente embrionali, si evolvono lentamente, acquisendo coordinazione e ritmo, alla ricerca di una propria forma, una propria identità. È un essere unico, o sono due esseri separati?
Doppie Punte è uno spettacolo che esplora la[image: 1740418754683.jpg] complessità delle relazioni umane, mettendo in luce la loro meravigliosa unicità, e la loro intrinseca difficoltà. Le artiste in scena sono legate l’una all’altra da un vincolo fisico semplice ma potente: i loro capelli sono intrecciati in un’unica treccia. Questo legame è un limite fastidioso, o un raro vantaggio? Giocando tra il comico e il riflessivo, l’ambiente intimo e coinvolgente dello spettacolo invita il pubblico a immergersi in un turbine di emozioni e contrasti. Una danza di corpi che si intersecano, si sfiorano, si ribellano, eppure non possono fare a meno di restare uniti, alla ricerca di un equilibrio tra indipendenza e fusione. Una riflessione sulla connessione, sull’intimità, sull’autonomia e sulla dipendenza. Un viaggio nel delirante e affascinante labirinto dell'esistenza di queste due figure. Doppie Punte è un'esperienza che lascia il pubblico con la sensazione che, in ogni relazione, la vera sfida sia quella di restare sé stessi pur rimanendo intrecciati con gli altri.

Il Duo Bau è un duo femminile di mano a mano, che nasce nel 2019 ed è composto da Sole e Maria, due artiste con sembianze, forme e colori fortemente diversi, ma unite dagli stessi sogni e progetti. Rincontratesi nella scuola di circo Carampa a Madrid, restano affascinate dal linguaggio del mano a mano e decidono di approfondire insieme lo studio di questa disciplina, nuova per entrambe. Intrapendono così una sfida con loro stesse, iniziando un cammino ricco di sacrifici e di grandi soddisfazioni. Al termine degli studi presentano il loro primo numero insieme e, spinte da una forte affinità e sintonia, le artiste incanalano tutte le loro energie in un nuovo progetto: la creazione di uno spettacolo di strada frizzante, divertente e coinvolgente, il DUO BAU SHOW.
Sole Antognetti ha un passato da ginnasta e ballerina, specializzata in danza contemporanea e contact improvisation. Frequenta l’università di Bologna e poco dopo si trasferisce a Bogotá per approfondire i suoi studi da antropologa. In Colombia si avvicina al mondo del circo ed incomincia ad innamorarsene poco a poco. Laureatasi in Antropologia culturale, si trasferisce a Madrid per studiare arti circensi a Carampa, sperimentandosi nelle discipline di acrodanza e verticali.
Maria Cortesi Dopo molti anni dedicati alla ginnastica ritmica, alla danza contemporanea e hip hop, si avvicina al mondo del circo a Bologna, nel 2014 dove si trasferisce per l’università. Si avvicina per caso alle arti circensi, grazie al meraviglioso incontro con il collettivo della palestrina di XM24, ed è da quel momento che sviluppa una forte passione per le discipline aeree ed in particolare per il trapezio. Laureatasi in lingue, mercati e culture del mondo Arabo, Maria decide di formarsi presso la scuola di circo Carampa a Madrid.
Qui rincontrerà, per caso e per fortuna, Sole con cui inizierà un lungo e proficuo sodalizio artistico.

22.00/22.15 - Teatro Manicomics, Via Scalabrini 19
Lupa Maimone/Oltrenotte in «Finzioni» 
Menzione speciale per l’Innovazione Multidisciplinare
concept, coreografie e interpretazione Lupa Maimone - musica Alessandro Angius - oggetti di scena Lupa Maimone - costumi Cinzia Medda, Lupa Maimone - tecnico e allestimento Riccardo Serra - produzione Oltrenotte

Finzioni è una nuova creazione dell’autrice Lupa Maimone, un progetto che esplora il linguaggio coreografico tra manipolazione d’oggetto, danza e figura, dove il corpo in un continuo divenire da vita a figure mutevoli e a situazioni non lineari.
Il progetto si scompone in una serie di momenti scollegati, sequenze oniriche che nel loro insieme costruiscono un universo surrealista. Ogni scena, come un frammento di un sogno, si svolge secondo una sua logica interiore, dove il corpo e l'ambiente si distorcono. Ogni gesto è una piccola finzione che si costruisce e si dissolve, come un gioco di inganni e rivelazioni: tra l’essere e il sembrare, il corpo si frantuma, si ricompone, si trasforma.
Il progetto in creazione è stato presentato nella forma di work in progress presso il Festival Kontrast ( Catalogna).

La Compagnia Oltrenotte è una compagnia di danza con sede nella città di Cagliari e con la direzione artistica di Lupa Maimone,[image: finzioni verticale 2.png] danzatrice e coreografa di creazioni multidisciplinari, e Riccardo Serra, tecnico luciaio. Oltrenotte mescola i linguaggi della danza contemporanea con quella del gesto, consegnando agli oggetti la possibilità semantica di schiudere territori onirici e percorsi narrativi. Dalla forte impronta autoriale, la compagnia si dedica alla produzione di spettacoli che intrecciano diverse arti performative in una commistione artistica originale che proietta la proposta verso un formato scenico internazionale.

Lupa Maimone è nata il 25 settembre 1988 nella città di Cagliari / Sardegna (IT). Performer e coreografa il cui lavoro si sviluppa attorno alla manipolazione di oggetti, con un approccio scenico che affonda le radici nella danza, nel circo, nella musica, nella magia. La sua ricerca si estende anche alla costruzione e all’invenzione di oggetti e maschere, che diventano parte integrante del processo creativo e del linguaggio scenico.
Lupa Maimone ha trascorso la sua infanzia nei teatri, cresciuta in una famiglia intrisa di passione per le arti sceniche, ha ereditato l'amore per la performance e la capacità di orchestrare e dirigere progetti artistici.
Formazione professionale: Copenhagen Contemporary Dance School in Danimarca e Escuela Internacional de Circo y Teatro CAU di Granada. Riceve la borsa di studio Haztegia di Zirkozaurre di Bilbao. Partecipa a diversi percorsi creativi e formativi condotti da registi e coreografi europei (come Anthony Mathieu, Roberto magro, Marta Torrents, Nelson Jara, Stefano Mazzotta, Alicia Trueba e altri..) Si dedica all'unione della danza con la manipolazione d’oggetto, costruendo un linguaggio scenico personale.
Dal 2016 al 2018 lavora come artista stabile nel Teatro Cafè de las Artes di Santander,
nelle produzioni di circo della compagnia e in qualità di insegnante nella scuola del teatro Escuela de Circo Azul.
Tra il 2015 e il 2017, lavora con la compagnia di circo spagnola Collettivo La Balsa.
Dal 2014 al 2017 ha lavorato con [image: BBR07127-scaled.jpg]il giocoliere Sebastian Sobrado nella ricerca e creazione dello spettacolo Nostos.

SABATO 28 GIUGNO 2025
Il festival di Manicomics TeatroCirco anche quest’anno farà stare i piacentini «col naso all’insù»! Dopo la passata edizione con il funambolo Loreni, quest’anno tante le sorprese di fama internazionale per il pubblico di tutte le età.

17.00 - partenza P.zza Cavalli
COMPAGNIA SAMOVAR  in “Sciò Sciò Risciò” (TN)
spettacolo itinerante nel centro storico di teatro, clown, musica
di e con Luca Salata , Giorgio Beberi, Filippo Tonini, Emiliano Tamanini, Fabrizio Carlin, Davide Salata - Produzione Compagnia Samovar e BandaStorta
“Un rocambolesco ensemble di musicisti, clown e giocolieri … si muovono con equilibrismi musicali e clowneschi, fai da te bresciano e camionismo intellettuale”. da «Genova Today»

Una goffa fanfara affronta un viaggio sul proprio Risciò. Ottoni e legni calcano temi balcanici e latini passando da euforia festosa a malinconia amorosa. Tutto per celebrare la “Festa”, unica ragion di vita della Banda che sfreccia sulle quattro ruote. Spettacolo itinerante che unisce musica e clown. Una performance che sul più bello…se ne va e urla SCIò SCIò RISCIò.

18.30 Piazzetta Pescheria (Piazza Cavalli) 
Giorgia Russo in “Sweet Molotov" 
COMPAGNIA MAGDA CLAN (TO)
Danza aerea, arrampicata, manipolazione

In scena: Giorgia Russo - Regia e drammaturgia: Ilaria Senter - Architetture e Progetto: Elisabetta Maniga e Andrea Avoledo - Coreografia: Valentina Cortese - Costumi: Augusta Tibaldi - Consulenza Artistica: Alessandro Maida - Coordinamento Musicale:  Achille Zoni - Illustrazioni e grafica: Carola Zerbone - Produzione MagdaClan Circo, Coproduzione Flic Scuola di Circo, Col sostegno di Dinamico Festival - Residenza Artistica OpenMind360° 2024  presso Manicomics Teatro 

“La nuova produzione di Giorgia Russo, un’artista dei[image: 1_Sweet-Molotov_credits-Favret_Saada-scaled.jpeg.jpeg] prodigiosi Magda Clan” - Un inedito lavoro che parte dalla ricerca antropologica intorno al corpo e alla violenza con la volontá di far riaffiorare, attraverso il corpo stesso, la voce della memoria e le cicatrici del passato.

"Oggi la detonazione è stata più forte di ieri, mi ha preso alla sprovvista: ero convinta di saper sotterrare i miei sentimenti e invece sono venuti loro a cercare me, a infestare i miei pensieri i miei pensieri e son crollata sotto il peso dei miei stessi fantasmi.
"Cosa succede il giorno in cui deflagrano dentro gli ordigni inesplosi? E i giorni e le ore prima come narrano il preludio e mostrano i presagi di una possibile resa dei conti?
Un piccolo poema scritto col corpo per raccontare con generoso cinismo quanto un disastro personale rasenti alle volte l'assurdità o, per meglio di per meglio dire, la comicità

Un inedito lavoro che parte dalla ricerca antropologica intorno al corpo e alla violenza con la volontà di far riaffiorare, attraverso il corpo stesso, la voce della memoria e le cicatrici del passate le cicatrici del passato. L’idea nasce dalla convergenza di due strade che Giorgia percorre da anni: il circo e l’antropologia; a conclusione del suo percorso universitario in Antropologia Culturale l’oggetto di studio è quello di indagare come il corpo narri le sue storie, come la memoria le scriva sul corpo e quali memoria le scriva sul corpo e quali traumi e quali segni, visibili e non, portino il fardello del passato. Gli interrogativi da scandagliare sono numerosi e, se da un lato siano materia accademica dall’altro, sembrano evocare piste di ricerca artistica e corporea affini al circo e alla danza.

Giorgia Russo nasce nel 1983 «nel quartiere dove il sole del buon Dio non dà i suoi raggi.» Si approccia al mondo dell’ arte inizialmente attraverso lo studio accademico conseguendo una laurea in Conservazione dei Beni Cultrali e solo in seguito scop e solo in seguito scopre che è la pratica dell'arte a muovere il suo mondo. Si diploma nel 2009 alla scuola di circo Flic di Torino e da quel momento inizia ad approfondire in giro per l'Europa la danza, il teatro, il clown costruendo una personale tecnica sulle discipline aeree figlia della sua incessante ricerca. Nel 2013 entra a far parte della compagnia di circo contemporaneo MagdaClan con la quale porta in scena numerosi spettacoli sotto chapiteau, in teatro e in strada e dal 2017 direttrice artistica della rassegna di circo itinerante nel Monferrato Mon Circo. Laureanda in Antropologia Culturale ed Etnologia, nutre il suo approccio artistico trasversalmente tra l'indagine artistica e quella antropologica.

MagdaClan è una delle più amate compagnie italiane di ci più amate compagnie italiane di circo contemporaneo. Nato dodici anni fa, il collettivo è oggi formato da venti persone tra acrobati, musicisti e maestranze dello spettacolo e porta avanti il sogno comune di diffondere meraviglia attraverso i codici del nuovo circo. Dentro e fuori il tendone MagdaClan si contraddistingue per la grande qualità umana, professionale e tecnica dei suoi componenti: mai superficiali, attenti, sinceri ed irriverenti. MagdaClan è inoltre un progetto che sviluppa e promuove il linguaggio del circo, non solo attraverso la scena, ma anche organizzando Festival, Rassegne e Network.

21.00 Piazza Cavalli 
Compagnia ENTRE NOUS in “Entra Nous” (FRANCIA)
Acrobatica aerea con pali cinesi multipli
“Gli artisti internazionali, finalisti a “Tu Si Che Vales 2019” arrivano a Piacenza” - Acrobazie vertiginose, incontri, amicizia, nostalgia, umorismo e musica dal vivo. Entre nous  un invito maniacale a esplorare la necessità di guardarsi e condividere ogni momento, dal primo all'ultimo minuto.

Tre pali si ergono in uno spazio aperto. Alcune sedie sono sparse e una musica di sottofondo invita al raduno. Quando i quattro artisti si uniscono, la musica riempie lo spazio. Il loro movimento, la loro complicità e i tre pali sono al centro di questo incontro tridimensionale in cui orizzontale e verticale si fondono per formare uno spazio unico e vibrante. Entre Nous... è uno spettacolo di incontri, amicizia, nostalgia, umorismo, musica dal vivo e acrobazie vertiginose. Soprattutto, è un grido e un riso che invitano alla necessità di guardarsi e condividere questo momento insieme…

Cirque Entre Nous, fondato nel 2017, è un collettivo di artisti circensi con background ed esperienze diverse, uniti dalla passione comune per il lavoro con il palo cinese. La scrittura è collettiva, con l'obiettivo di condividere con il pubblico diverse umanità, abilità complementari e collaborazione in modo gioioso e concreto. Entre Nous celebra la gioia di stare insieme, suscitando emozioni e interazione con il pubblico offrendo momenti di virtuosismo, coreografia e semplicità. Entre Nous mira a innescare incontri, facendo cadere le maschere degli artisti e i muri che li separano dal pubblico.

Gli/Le Artisti/e 
Héloïse Bourgeois ha iniziato a praticare l'acrobazia all'età di cinque anni, con volteggio equestre, trampolino elastico e danza. È stato il sogno di viaggiare a portarla sulla pista del circo. La scuola di Montreal, "Les 7 doigts de la main", e il suo duetto di pole dance con William Underwood l'hanno portata in giro per il mondo diverse volte. Volteggiatrice e acrobata di pole dance cinese, ha vinto il Festival of Tomorrow nel 2012, si è esibita davanti alla Regina d'Inghilterra e ha partecipato alla cerimonia di chiusura delle Olimpiadi di Torino. Con 18 anni di carriera e quindici creazioni, Héloïse ha creato un universo toccante che fonde danza, teatro e circo. 
Si esibisce anche con Julieta Martin. Nata in Argentina, ha iniziato a lavorare nel circo in giovane età e ha continuato la sua formazione professionale all'ESAC, dove si è diplomata nel 2016. Collabora con diverse compagnie e festival e ha anche co-fondato la sua compagnia, il "Cirque Désor". 
Matias Plaul, appassionato di calcio e arti marziali, ha iniziato a lavorare nel circo all'età di 20 anni a Buenos Aires. Artista multidisciplinare, attratto in egual misura dal teatro e dalla danza, Matias lavora e viaggia con rinomate compagnie circensi come "La Arena", "Cirque du Soleil" e "Les 7 doigts de la main". Ha partecipato a oltre 2.000 spettacoli nel corso della sua carriera e ha effettuato diverse tournée in tutto il mondo. È regista, acrobata, ballerino, attore e insegnante. 
Jeremías Faganel è nato in Argentina e ha iniziato la sua formazione artistica a Buenos Aires. È specializzato in palo cinese, palo a pendolo e ruota Cyr. Dotato di un talento naturale, si diletta anche in discipline aeree, giocoleria e acr[image: Helo--24 2.jpg]obazie. Si è trasferito a Barcellona nel 2010 e ha collaborato con numerose compagnie europee e sudamericane. Il Cirque du Soleil, le tournée e i cabaret lo hanno reso un artista di grande esperienza, dotato di una potenza pura e accattivante. 
Ha collaborato con Théo Legros-Lefeuvre, che ha rivelato la sua sensibilità artistica fin da piccolo attraverso musical e suonando il violino. Appassionato di arti circensi, ha intrapreso la carriera di performer dal vivo e si è formato in pole dance cinese presso l'École de Cirque de Québec. In seguito ha collaborato con compagnie prestigiose come Les 7 Doigts de la Main e il Cirque du Soleil, e ha lavorato anche con il coreografo Giuliano Peparini. 
Maël Thierry è nato in Francia nel 1998 e ha iniziato la sua carriera circense presso Acrofolies. Dopo aver conseguito la laurea triennale in scienze, ha studiato pole dance cinese presso il Centro Nazionale delle Arti Circensi di Châlons-en-Champagne. Maël ha iniziato la sua carriera professionale ricercando la diversità. Si è esibito in spettacoli di trampolino elastico (Esquive du PPCM e la compagnia Hors Surface) e pole dance cinese. Ha creato il suo spettacolo con il duo Quiproquo, ha partecipato al tour della cantante Aloïse Sauvage come tecnico di rigger e ha insegnato lezioni di palo cinese alla scuola Balthazar. 
Ha lavorato con Nicolás Fuentes Navarro, nato in Cile, e ha iniziato una carriera artistica autodidatta al palo cinese nel 2009. Ha continuato la sua formazione in scuole di circo in tutta Europa, dove ha perfezionato la sua tecnica in Italia al Cirko Vertigo, poi in Belgio all'ESAC. Si è diplomato nel 2018 ed è entrato a far parte del "Cirque Entre Nous" nel maggio 2022.

Collaboratori
Visione Coreografica - Lucas Condro
Lucas è un ballerino, coreografo e insegnante. Ha iniziato gli studi in Argentina, poi ha lavorato per tre anni ad Amsterdam presso l'Accademia di Teatro e Danza SDNO, invitato da David Zambrano. Si è perfezionato al Centro Coreografico di Montpellier. Ha sviluppato la sua tecnica "Asymmetrical Motion" e ha scritto un libro su questa metodologia, che esplora i tre assi principali del corpo (testa, spalle, fianchi) e cerca di capire come questi assi funzionino asimmetricamente per creare movimento.
Visione Esterna - Florent Bergal
Florent Bergal ha imparato da autodidatta le tecniche circensi in giovanissima età, per poi formarsi al Centro di Arti Circensi di Tolosa alla fine degli anni '90. Acrobata, si è rapidamente dedicato alla danza. Ha co-fondato il circo itinerante Rital Brocante, il collettivo G. Bistaki e la Compagnia Oktobre. Fin da piccolo si è dedicato all'insegnamento ad artisti circensi, danzatori e attori, sviluppando un approccio specifico all'espressione corporea in questi tre ambiti performativi. Insegna in numerosi paesi (Francia, Paesi Bassi, Italia, Spagna, Belgio, Argentina, Cile, Taiwan, Giappone, Stati Uniti, ecc.) e presso prestigiose scuole come il CNAC, l'Accademia Fratellini, l'Institut del Teatro e il CCN d'Orléans. Collabora con il Lido di Tolosa da 15 anni
PROMO QUI





22.00 Piazza Cavalli 
QUARTETTO EUPHORIA in “Euphoria Show” 
Gran Finale Teatral Musicale di violini, viola e violoncello  
“(Max Gazzè) Sono affiatate, perfettamente intonate, si alzano e ballano mentre suonano: un quartetto d’archi che suona come un’orchestra da camera, incredibile”

con Suvi Valjus e Marna Fumarola violini - Hildegard Kuen viola Michela Munari violoncello
«Cosa ci si può aspettare da un quartetto d’archi?
L’esecuzione appassionata di un programma classico?
O magari il confronto con il grande repertorio, tra evoluzioni narrative e
virtuosismi?
Di solito è questo ciò che accade. Di solito.
Qui è la fantasia a regnare sovrana e in libertà, grande ed inaspettata,
va a braccetto con il rigore.
Il Quartetto Eu[image: 07-feb-_Quartetto-Euphoria-642x321.jpg.jpeg]phoria si esibisce in una cornice che solo inizialmente è quella
seriosa dei concerti classici. Nulla, degli inizi misurati, lascia presagire il caos
sonoro che scuoterà musiciste e partiture. Bastano pochi minuti e la
confusione
si sostituisce alla logica. Massimo stupore, quindi, se il quartetto si trasforma
sotto i vostri occhi: gli archetti diventano oggetti di scena e gli strumenti
rivelano possibilità di utilizzo impensate. E allora, a questo punto, si può
ancora dire di assistere ad un concerto? Le musiciste sono reali?
È burla? O verità?
Noi preferiamo semplicemente pensare che la musica abbia bisogno di essere,
oltre che ascoltata, vista e gustata.
Tutto qui!»

TUTTI GLI EVENTI SONO GRATUITI - INFO AL 3331741885 - manicomics.it
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CIRCO CONTEMPORANEO,
WJTRA . COMICITA E MUSICA

LUNA IN CENTRO CITTA




